LA MUSICA DEL MEDIOEVO (da pag. 75 a pag. 101)
Pag. 79: “Gloria more” (CD 5 traccia 2)
La versione che ti presentiamo è eseguita da Giovanni Vannini, uno dei maggiori esperti di Canto Gregoriano ed Ambrosiano del mondo. Nota il modo di cantare, che si differenzia alquanto sia da quello dei cantanti moderni, sia dal canto a voce impostata tipico del canto lirico e, limitatamente, jazz.

http://www.youtube.com/watch?v=2xiJ6T7oVck
SUGGERIMENTI: Giovanni Vannini esegue il canto da solo, come a voler impartire una lezione (in effetti, è un direttore di coro). Prova a classificare la voce di Vannini:
· essa è (scegli): gioiosa    triste    molto ritmica    tendenzialmente melodica   profana      spirituale     impostata      non impostata    

· Ti sembra adatta questa voce ad interpretare il Canto Gregoriano?   Sì     No

Perché? ______________________________________________________________

pag. 82: “Canto delle Scolte modenesi” (CD 5 traccia 9)
Non troviamo, sul web, una versione del canto delle scolte modenesi. Ti proponiamo, quindi, l’ascolto del  canto delle scolte di Assisi: “Squilla la tromba che già il giorno finì”. Analogamente al Canto delle scolte modenesi, il canto viene eseguito dalle guardie della città, che si affidano alla protezione di Dio per la loro salvezza.
Te la presentiamo, con il testo sottostante, in una rielaborazione curata da Marina Malvaggi ed eseguita, dal vivo, dal Coro Millennium di Rimini.
SQUILLA LA TROMBA 

Squilla! Squilla la tromba che già il giorno finì
già del coprifoco la canzone salì
Su, scolte, alle torri, guardie armate: olà!
Attente in silenzio vigilate
O nostri santi che in cielo esultate,
Santo Francesco fra schiere beate, 
noi v'invochiamo: questa città col vostro amore guardate 
contro il nemico che l'anima tiene,
contro la morte che subita viene...
In ogni cuor sia pace e bene,
sia tregua ad ogni dolor. Pace!
Attente, o scolte: su, vigilate.
Si tratta di un brano a due voci, eseguito dal Coro Millennium. 

http://www.youtube.com/watch?v=aPgmwRpPUhA
SUGGERIMENTI: Confronta questo canto con quello del libro. 
· Ci sono analogie tra i due canti?   Sì      No

· In cosa si differenziano? __________________________________________
pag. 83: “In taberna quando sumus” da: “Carmina Burana” (CD 5 traccia 10)
Questa interpretazione del brano è eseguita da strumenti a corda pizzicata e ad arco, da un flauto piccolo, percussioni e voci. Il complesso che la esegue è “Arta factum musica medieval”, in un contesto da osteria, come si addiceva a questi canti goliardici, risalenti al 1300. 

http://www.youtube.com/watch?v=_7DMcG3UCY0
Ti proponiamo la parafrasi del testo cantato:

Quando ci troviamo all’osteria, non ci occupiamo più delle preoccupazioni del mondo, ma ci accingiamo a giocare con molto accanimento.

C’è chi gioca, chi si comporta in modo indecente e, tra i giocatori, chi viene spogliato dei suoi beni, chi, al contrario, si riempie di soldi. Nessuno teme la morte, ma, bevendo, si tira a sorte. 
Tra un gioco e una bevuta, ci sono uomini che si spogliano, altri che battono con orgoglio la tasca, altri ancora che giacciono tra sacchi di cenere. A nessuno importa la morte. Parola d’ordine? Bacco.

pag. 85: “A l’entrada de temp clair (CD 5 traccia 12)
L’interpretazione del brano è eseguita dall’Ensemble für Frühe Musik﻿ di Asburgo. E’ caratterizzata dalla voce e dall’accompagnamento, realizzato unicamente da un tamburo e da un tamburello. 

Il brano è di un trovatore anonimo ed è stato scritto nel XII secolo. 

Il testo del brano tratta dell’avvento della primavera. 
Ecco il testo del brano, in lingua d’Oc:

	A l'entrada del temps clar eya
e per jelos irritar eya
per joia recomencar eya
vol la regina mostrar
qu'el es si amorosa



a la vi'a la via jelos
laissatz nos laissatz nos
balar entre nos  (RITORNELLO)



el'a fait pertot mandar eya
non sta jusqu'a la mar eya
piucela ni bachalar eya
que tuit non vengar dancar
en la danca joiosa (+ RITORNELLO)

	lo reis i ven d'autra part eya
per la danca destorbar eya
que el es en crementar eya
que om ni livohl' emblar
la regin'aurilhosa  (+ RITORNELLO)

mais per nient lo vol far eya
qu'ela n'a sonh de vielhart eya
mais d'un leugier bachalar eya
qui ben saphea solacar
la domina saborosa  (+ RITORNELLO)

qui la vezes dancar eya
e son gent cors deportar eya
ben pogra dir de vertat eya
qu'el mon non aja sa par
la regina joiosa  (+ RITORNELLO)


TRADUZIONE (PARAFRASI) DEL TESTO

All’arrivo della bella stagione (eya) la regina, per irritare l’amato geloso, vuol mostrare a tutti quanto sia amorosa. 

Va via, vattene, o geloso, lascia che danziamo fra noi! (ritornello)

Ella ha inviato un bando in tutte le sue terre, fino al mare, a tutte  le fanciulle, affinché tutte vengano a ballare la danza gioiosa  (segue ritornello)

Ma ecco che si vede arrivare il Re, che disturba la danza, perché teme che qualcuno voglia rubargli la regina dell’aprile. (segue ritornello)

Ma il suo disturbo è vano, in quanto ella non sa che farsene di un vecchio, e balla con un giovane ballerino, che le dà piacere. (segue ritornello)

E chi la vede danzare potrà dire che non c’è nessuno al mondo che sia pari alla bella regina gioiosa. (segue ritornello).

http://www.youtube.com/watch?v=2P1yiOEHPG0
SUGGERIMENTI: 
· Può essere interessante confrontare la versione presentata nel libro con questa: confrontare gli strumenti, valutare gli aspetti ritmici. Discutere con i compagni e l’insegnante quale sia la versione ritenuta migliore e perché,  ecc.

pag. 86: “Santa Maria valed’ai sennor” (CD 5 traccia 13)
Come abbiamo già visto sul libro, le “Cantigas de Sancta Maria” erano canti devozionali alla Madonna commissionati nientemeno che da Alfonso X, Re di Castiglia. Ti presentiamo una versione “dal vivo” di alcune Cantigas, eseguite dal gruppo “Concerto Adversaria e i Cantori di Cannaiola” diretto da Mauro Presazzi.  Il testo rappresenta un canto devozionale a Cristo e Maria.
http://www.youtube.com/watch?NR=1&feature=endscreen&v=VhYG1vSg1hA
SUGGERIMENTI:

Proviamo ad analizzare questo brano dal punto di vista delle sue caratteristiche musicali.
· L’inizio del brano è: solo strumentale o anche vocale? __________________
· Riesci a riconoscere qualche strumento? Scrivine il nome. _______________
· In seguito, si aggiungono anche le voci? Sì   No 

· Il coro è formato solo da uomini, solo da donne o è misto? ______________
· Il coro è omofono (a una sola voce) o polifonico (a più voci)?  ____________
· L’andamento del brano è lento o veloce? _______________

· Questo pezzo può considerarsi  prevalentemente ritmico o molto melodico?_______ 

· Ti piace questo brano? Sì   No  Perché? (elenca le caratteristiche per cui il brano ti piace o non ti piace. ______________________________________
INFORMAZIONE:
Tra gli strumenti ne avrai notati almeno due che non puoi riconoscere. Si tratta di una viella e di un salterio.

La viella, strumento utilizzato fino all’inizio del XVI secolo, può essere considerata uno degli antenati del violino.  Ascolta un breve brano per viella. 

http://www.youtube.com/watch?v=jPKhBkLgFLk
Se vuoi approfondirne in parte la conoscenza, vai al seguente link:

http://it.wikipedia.org/wiki/Viella
Una strana e interessante variante della viella, utilizzata nel Rinascimento, fu la “viella a ruota” (o ghironda) che, oltre a suonare la melodia, eseguiva anche l’accompagnamento attraverso una ruota che, costantemente, faceva vibrare alcune corde di accompagnamento (di bordone). Ascoltiamone il suono.

http://www.youtube.com/watch?v=rUol-O0wR08
Il salterio, invece, è uno strumento a corde pizzicate o con le dita dell’esecutore, o percosse con appositi bastoni.  Guardiamo una brevissima sequenza per salterio, eseguita da Marcello Sgembri, che suona un salterio.

http://www.youtube.com/watch?v=Q7FCGIUqsDc
Per avere qualche breve notizia in più su questo interessante strumento medievale, puoi andare su questo link:
http://it.wikipedia.org/wiki/Salterio_(strumento_musicale)
pag. 89: “Questa fanciull’amor” di Francesco Landino (CD 5 traccia 16)
Ti presentiamo questo brano nella versione dell’ensemble “La Reverdie”, un gruppo vocale e strumentale nato nel 1986, specializzato nell’esecuzione di brani omofoni e polifonici del Medioevo e del Rinascimento. E’ il medesimo brano che trovi sul libro. 
Cerchiamo di approfondirne l’ascolto, completandolo con il testo e con le strofe mancanti sul CD dell’Insegnante. 

http://www.youtube.com/watch?v=72382CEwDoM
Questa fanciull', Amor - Francesco Landini (1330 ca. - 1397)

	Questa fanciull', Amor, fàllami pia,
Che m'ha ferito 'l cor nella tuo via.
Tu m'a', fanciulla, sì d'amor percosso,
Che solo in te pensando trovo posa.
El cor di me da me tu a' rimosso
Cogl'occhi belli et la faccia gioiosa.
Però al servo tuo, de'!, sie piatosa:
Merçè ti chero alla gran pena mia. 
Questa fanciull', Amor, fàllami pia,
Che m'ha ferito 'l cor nella tuo via.
	Se non soccorri alle dogliose pene,
Il cor mi verrà meno che tu m'a' tolto.
Che la mia vita non sente ma' bene,
Se non mirando 'l tuo veçoso volto.
Da poi fanciulla che d'amor m'a involto
Priego ch'alquanto a me benigna sia.
Questa fanciull', Amor, fàllami pia,
Che m'ha ferito 'l cor nella tuo via.


Il brano tratta dell’implorazione di un ragazzo ad una fanciulla di cui si è pazzamente innamorato, e dalla quale spera di essere contraccambiato. 
Per l’analisi del brano, va a pag. 89.

Ora ascoltiamo una seconda versione di questo brano. In questo caso, è eseguito dal “Grupo de Mùsica Antigua 1500”.

http://www.youtube.com/watch?v=0N6a2lBgHcg&feature=related
SUGGERIMENTI:

Ascoltando il brano, presta attenzione all’organico ed alle varie caratteristiche ritmiche, agogiche, dinamiche e alla disposizione delle voci.

Ora rispondi:
· Il brano attacca subito con il canto, o presenta una introduzione? _________
· Le voci sono (sottolinea): maschili     femminili    solistiche     corali    impostate     non impostate    omofone     polifoniche    

· L’accompagnamento al canto è: discreto       abbastanza invadente

· Quali tipi di strumenti sono presenti?  A percussione     a corde strisciate     a corde pizzicate     a fiato    

· L’impatto del brano è:    dolce     irruente

· Ti sembra adatta la musica al testo amoroso?    Sì    No

· Quali differenze noti tra la prima e la seconda versione? Prova a descriverle con le tue parole. _____________________________________________
___________________________________________________________
· Quale versione ti è piaciuta di più? ________________________
Pag. 95 – 99: Per ciò che riguarda gli “Ascolti approfonditi”ed il “Mettiti alla prova”  non mettiamo link, in quanto le domande si riferiscono ad versioni  molto particolari, specifiche, che, in questo caso, non sono presenti sul web. 
